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OGGETTO: Approvazione dell’Avviso Pubblico per la concessione di contributi ai Comuni, per le attività di 

controllo e gestione delle specie domestiche rinselvatichite, di cui alla DGR n. 454 del 12.06.2025 

“Approvazione delle Linee Guida per la predisposizione degli interventi di contenimento della fauna 

inselvatichita”, ai sensi dell’art. 35, comma 5 della legge 2 maggio 1995, n. 17.  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SOVRANITA' 

ALIMENTARE, CACCIA E PESCA, FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Ufficio Caccia; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n°33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 853 del 04 dicembre 2023, con la quale è stato conferito al 

dott. Roberto Aleandri l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura e sovranità alimentare, 

caccia e pesca, foreste”;  

VISTO l’atto di organizzazione n. G01459 del 13 febbraio 2024, con il quale è stato definito l’attuale assetto 

organizzativo della Direzione regionale Agricoltura e Sovranità Alimentare, Caccia e Pesca, Foreste;  

VISTO l’Atto di organizzazione n. G05137 del 3 maggio 2024 con cui è stato conferito al Dott. Giovanni Carlo 

Lattanzi l’incarico di Dirigente ad interim dell’Ufficio Caccia; 

VISTA la Legge regionale 2 maggio 1995, n. 17, concernente: “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale n. 16 marzo 2015 n. 4 concernente “Interventi regionali per la conservazione, la 

gestione, il controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l’indennizzo dei danni causati dalla stessa nonché 

per una corretta regolamentazione dell’attività faunistico-venatoria. Soppressione dell’osservatorio faunistico-

venatorio regionale”; 

VISTA la legge 11 febbraio 1992 n. 157, così come modificata dalla legge 29 dicembre 2022 n. 197 e in 

particolare l’articolo 19, comma 2, che ha esteso le motivazioni per le quali le Regioni provvedano 

all’attuazione degli interventi di controllo della fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia, comprese 

le aree protette e le aree urbane, anche nei giorni di silenzio venatorio e nel periodo di divieto;  

VISTO il comma 5 dell’art. 35 della legge 17 che recita: “La Regione, per comprovate ragioni di protezione 

dei fondi coltivati e degli allevamenti nonché per la tutela della circolazione pedonale e/o veicolare sia sulle 

strade che fuori di esse, autorizza, su proposta delle organizzazione professionali agricole maggiormente 

rappresentative a livello nazionale o delle amministrazioni locali interessate, piani di abbattimento, attuati dalle 

guardie venatorie con la collaborazione dei proprietari o conduttori dei fondi sui quali si attuano i piani 

medesimi, delle sole forme domestiche di fauna selvatica e delle sole forme inselvatichite”. 
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VISTO il successivo comma 5 ter dell’articolo 35, aggiunto dall’art. 13, comma 85 lettera e) della legge 

regionale 30 dicembre 2024, n. 22 che prevede “Per il mantenimento della pubblica incolumità e della 

sicurezza stradale nonché per ricomporre squilibri ecologici che comportano impatti sulla biodiversità e sul 

patrimonio zootecnico, la Regione sostiene i comuni che intervengono nel proprio territorio con prelievi di 

specie domestiche rinselvatichite attraverso attività di controllo, cattura e, ove necessario, abbattimenti 

selettivi.” 

CONSIDERATO che gli animali inselvatichiti rappresentano un grave problema, verso i quali è opportuno 

adottare adeguate misure di gestione, attraverso il coinvolgimento degli attori e delle istituzioni competenti;  

CONSIDERATO che con legge di stabilità n. 22/2024 è stato istituito il capitolo U0000B11946 denominato 

“Contributi ai Comuni per le Attività di Controllo e Gestione delle specie domestiche rinselvatichite (L.R. N. 

17/1995, Art. 35, C. 5-Ter) § Trasferimenti Correnti a Amministrazioni Locali” di cui alla missione 16 

programma 02 e pcf di IV livello 1.04.01.02. e allocate risorse pari ad euro 600.000,00 per l’annualità 2025;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 545 del 12 giugno 2025 con la quale sono state approvate le 

Linee Guida per la predisposizione degli interventi di contenimento della fauna inselvatichita, ai sensi dell'art. 

35, comma 5 della legge 2 maggio 1995, n. 17, e finalizzate risorse per la concessione di contributi; 

RITENUTO pertanto, di provvedere con uno specifico Avviso Pubblico per sostenere i Comuni che 

intervengono sul proprio territorio con prelievi di specie domestiche rinselvatichite, attraverso attività di 

cattura e, ove necessario, abbattimenti selettivi;  

RITENUTO necessario approvare l’allegato “Avviso Pubblico per la concessione di contributi ai comuni, 

per le attività di controllo e gestione delle specie domestiche rinselvatichite” con termine di ricezione delle 

domande entro il 15 luglio 2025;  

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che costituiscono parte integrante della presente determinazione 

dirigenziale:  

 di approvare l’allegato “Avviso Pubblico per la concessione di contributi ai comuni, per le attività di

controllo e gestione delle specie domestiche rinselvatichite” che forma parte integrante e sostanziale

del presente atto, con termine di ricezione delle domande entro il 15 luglio 2025;

Non ricorrono i presupposti di cui al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 

il termine di giorni centoventi.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e ne sarà data 

diffusione sul sito www.regione.lazio.it. 

  Il Direttore Regionale  

 Dott. Roberto Aleandri 

Atto n. G07643 del 17/06/2025




